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RÓMA, I Minio. 

lo,, |e^8Ìsoi),iauem, o()iy ,yw)tlff„ pjagari 
ni, martino per .una idet), aacbo se.quor 
9ta òntorta. .Quando penso ohe il'culto 
di una i[nmRgi.pe o la fede nella !|^n-
Bustaniiaiioodidèj V,<lrbp hanijb QQsfa.tq 
ta. y'iti), a, tante!|inigl|'aUi di gmie- oelUi 
guerre <U religioae;<quauda ricordo quei 
geutiluomo ndf oletnna che.si battè Teo^ 
ti^inqii.q Toltjl .p | r 1̂ , ^^<ìmiii(3nza. ,dei. 
T»8sp, sttir.Ariojilft e,' ferito luell vaatU, 
cìnquesimo duello, esclamò prima di., 
render r anima a Dio; — Pecbato-ohe 
io tabi(.^ abbia,. Iettò, ma^. r.Arìoato..., e 
neppure; \[ ,a'88sp.!,.rr.qn«ndd,.^dioa,yp„ 
penso :a>ciò^ non mi meraviglia che pev. 
una idea di qualunque genere, o.pér-un' 
nof!ió.;i|^ qtiàinbfà'e ipecie, si còmnatt», 
si. sòtTrìa, si 'sada, q, (i„v;ttaa,, ., 

. IMa (111..quasi lina .-settimana mi. sto 

f S u t S . t ° - 'li ^T^t T^ •• ^<^^°^^ I DIO lo wglìa ! Perchè fa pena dav.varo 
JllfJlf'y^' l.sufcoedono continua- ^^^^^^, » ^^^^ ^^^^^.^^ nell'Università,. 

r ™ h i ' „ ' f " , ' ' * ' ' ^ ' ' ^ h ' " ' ^ ' ' ' ' / * " " * / ; r i 9 sarebbe .meno odioso. noorrere...alla . parche non lù.triovo.che cosa è accaduto? .J 

la ^opuliizinn) aniveriitarlii Hsohia tutto 
qti>irit 1 come una loobmotiva in partenza. 

Sono troppo fru.ico d'U'i|,TÈi;vii| .CA-
oh'io par non,«mare un po' il chiasso. 
Dii'6 di più: qii>i8l nj; piace oh» la gio­
ventù al riscalil', e arrivi magari a me­
nare la mani.. Ma, ptr qualche cosa, 
fosse anch') un principio abigliato, o 
uii'amiozia mai collocata. Li,[nn;ioa<\fiii 
non mi p'aoe, e mi piace'^'andbrr' ftk^no 
una gioventù che non si accènda di 
paesloijif I mag»eit eoc'èssiv^r per uo< ideafe 
soienli&ao, uiiano, anche pt>lit><Mi>n«i > 

Non ,oapisc'] .'il tumulto per il tumulto, 
la. .voglia matta id.'easare irragionevoli e 
sgarbati, peii .progetto, a propoiita. di 
nianti>, contro chi merita rispetto e 
affetta. . . . > . . , 

Lo capisco cosi poco ohe non ma .lo 
spiega dha come un fcihiimeao patolò­
gico. Gha il dotti.Koch stia per scoprire 
il bacillo del sibilo, lo sohiiìoDàiaeto dalla 
dioàostraziono inutile,' il bacterio del tu­
multo universitario? 

konnen scambiaronq.il 2J gonnaio ,al-
l'Harràr le ratiflchp par la conven­
zione cominoroiala tra la Fritncia e VE-, 
liupìa. Lugarda è autorizzato a recarsi 
ad Entotto. 

y fai 

hroo, Giantnrco è invitato ad andare 
a,Bò|ogtia. Kiu'gra'zm', ci va,e si òcoupà. 
dèL^)sog'ni,d.i,<lu^i/Ateneo. Lo flschlitna-
La. cosa àpoco lugiaa\ poco garbata, poco 
giusta; ma poteva finir li. . 

Njfiiite .tffattb. ^alle altre Univejjsilèi 
si,,fl^f;liià e,9ì .,tum)iltua, C'è qualcuno 
che ini.eavdir.6.il perchè^., ,.-

-Che il. Baohio sia contagioso, .irrime-
dlabilffleate, irragionevolmente ? Che sia 
una ^^pecle di,.i)est.« bubonioa I 

Mistero ptofóndo i , . . . 
.Eppure, ecco.qui;.CI sono del gio­

vani ohe si fanno circeràre; che cor­
rono il tisàhio.ii\ perderò ù^,anua,,diio 
anni, di Oniyeràitèj'.oiié, _fOT^ejanjfì,!iaao 
il loro avvétijre, la loro li'arrlera,'e fru­
strano le speranze de|la loro famiglia, 
per i r gufato di Qschiare;,ma interrogati 
sui, pérqhè del loro sdegno non vi sa-
priàbberb dir nulli. , ,, , 

L'ou. Qiautiii'ca è giovane, e, come, 
taje, doyrebl^e avere, llj sjmp^tià'dei già-, 
và'ni.'|ì^ liberale d'origini, per cultura, 
per Impulso deiraniuiQ; e i giovani,du 
Trebberò amare i liberali. E' figlio iella 
opere'suie', e deve la sua fortuna al j|àr 
Torò, allo' atudl^ e quelji ohe. stanno 
per cercare di Arsi largo nella'vita 
dovrebbero sentire la, soÌidarlet& .dèi 
cuore, e ooms un augurio ^ e r loro, Jn' 
questi esempi vivi della forzi, della pe^-
seTei'anza,, della bnona ventar» ohe sor­
ride eill'uperositi^ E' un artista e uno 
scì,Bnj.i,a,to,msi^me,' è cordjalo, espansiyo, 
prpfoa'daiqepte ^uiĵ 'uo;.,|i,à i^„,unà pa":, 
jols.iJa. qualità icha.. couquistiuia p'ù. fa­
cilmente l'animo-della gioventù Non è 
accddu'to nulla C'he pljssii. ^arlo. odiare, 
0 '>fi<)he .soitai^tò....fenderlo aatipaitiO'^. 
Non importa.! ^ docja una pjruin.d'urr 
dinei-si.è mai.ifestato un contagio. E 

i ' . . l . i-lM -i,.': . . S - «;•/ M rt- -e Ji :, J.L « riji.i 

sieroterapia piuttosto ohe glia Questura, 

.APPBNi)!CE ,pKL fRlVÌI. (Sp)' 

.i'A^/^A'LAlìbA 

L'AMPLÈSSO 

XIV. 
A . ' ' l ' 
Qttoore era inoltrato. j(l mio batta­

glione aveva cambiato quartiere, e,,dalla 
sooglera |dì S. Benigno, sporgente,«pi 
mare, era'stato i-iduttp a> forte Castel­
lacelo, lungo l'erta montana della cinta 
foitifl(ili,ti>i>.iu->i><itm] ...! .,•<• ijtis 'a' i-

DI lassù /godevasi nn pittoresso pa­
norama: tutta OenovA, il mare,.i colli 
di.elevante, e la vallata del. Bisagno 
sparB^-,di.ridenti, paeselli e ricche ville. 

M'avgurai: ohe la salita faticosa e 
lunga,.li timore di darsi in pasto alla 
malignità dai icamerati o dei, villeg­
gianti vvt;itfirdatB|]i,s dissuadessero - Elisa 
da frequenti visita. Ma presta dovetti 

<^me?mmh, «.-s- «», .y, -,...•-.:» 
1 azznrrq^ ^efla riviera .che rietnpij^^}.. 
cuore di .gioia perc|iè seu^brif i r^^istère 
alle mlnaooie deil'ia.tiefno prossiniq. „ 

iLp mia BtanWv.''aótr,o i|,forte, .aX^va 
np,.carattere assai spiccato di.oarcéi^^. 
L^j^fl,ae|tra, mnnita d'inferriata e. sóa-
Vft^iia,un muro delio spessóre di d.<)e 
n^^^r ,̂ djiva sul cortile. Di Ij^nori m,'er^( 
coadeesp di vedere ohe l'infinita distèsa' 

Sòma 2 — Oj[gi ai ripiitorono i ta 
multi e le ohiasiate degli atudanti, non' 
solo all'Uoiver^i.tjj^j^ ,uu(^^, a9|tp,4|li 
uffici di alenili giornàni in piazza dèlia 
Minerva, al Caffè Ar.igao, La. tr.nppa 
e i carabinieri dovj^ttero '.nti)rvenii^,e. Vi 
furono delle colluttazioni ,&, si fecero al­
cuni arresti. Il CunsìgUo accademico 
pronunciò alcune pena disciplinari a du 
c e t o la.ohiiisurn dell'Uoivarsitè par 
un tempo iod.it''.rminato. Il mì,uìatra 
dell» P. I. approvi tile (JBlai'miuiizioiip. 

Napoli 2 — Stamane si ebbero nuovi 
tumulti, all' Uuìversità. Il, Cunsiglio ,aa-
cadomieu approvò .|a deoiaione. dal ret­
tore di tener chiusa l'Università. ,, 

A F R J G A 
.,, . P a r t i c ó . ^ i u r l , 

s p i l l a f u g a n e l d e r ^ i à c ì i , 
; Roma S -r I. dervisci toggon,o.pQn 
celerità e con ordiqe. ,A ogni fermata 
improvvisttno .̂ aî iba e trincea prov>, 
Maorie, ma evitano di impegnarsi coi 
Doatri. ;. ^ . 
' S I ritiene che i dervisci abbiano ri-
.'pas'SKa'ilGrJsih^- • - • 
' Nella ritirata i dervisci hanno fatta 
'qualche perdita, rasdlancto molti pi-igioni. 

Si è costatato òhe l'armamento dei 
dervisci è composta prin^cipalmeate di 
facili Remington e di at.quni Schnoider, 
di molti facili a cane, altra 6000 lancie. 

1 . ' l i . 
L a F r a n c i a i n A b l a a l n l a . . 
Parigi a — In Consiglio dei mini­

stri all'SIisso H'inotaax a L'ibiii iofut'-
maronu i coile;;hi che Lìgai'.le a Mi-

LAOHI • 

di monti brulli, l'alta valle del Bisagn.) 
cosparsa di solitane casipole e gli ul­
timi forti d'uoa difesa immiserita. Il 
sole non vi filtrava ohe un raggia pas­
seggero, Itila mattina, suj levare; du­
rante, il-giprifp la teteaggine dominava.. 

Per-iquanto mi fo^i studiato di tap 
pBzzare.iie grigie mura col éa*o>". d'qg-
getti, drappi, armi, chi possedevo, .non 
aro ^̂ iftasclto a :Cupriro intqrantente le 
macchi» d'umidità ohe trasudavano in 
molti punti. . 1, i . ;] 

Non ci si rasi^tevE^, a.scappayo eopra 
una loggia o nella camera .di qualche-
oallega,fpÌù .fortunato perc|iè arapgli too. 
cate in surte la delizie dal sole, della 
Ines, da! calore. j^i ; . 

lipilisa venne una prim^ volta intre­
pida e regalmente guidata d.al .contino, 
ostinato iigavaiiare, ìoorgoglitg della pro­
pria galanteria, N'>nrlqordosel!aocogliessi 
con piacere o con rincruscimenta : forse, 
nella sulitudine (li;.lp^s^j,,„peJl,a,. .Iqĉ ta-
oanza dalla citt£,„({|ji^^. /iy,avano' risolti 
gii ufficiali a,.̂ t%.b,ìhfM ùqa yita molto 
i l 8 m 9 n 9 , J a presenza di lei m'acca-
rezzò<.;AoD .Una lusinga passeggera. 

•. E!'" à'>9'.?^v.8?''''̂ '?m.S1.'f «">")«• 
riggio. Succedettero giornate piena d a-
more e di abbfeìze; . t ^.H'I-ÌKI 

Il vento fiscj^i^va attraverso le p)^l 
oonnease .imposte .,a luogj) il aofridoi([. 
umilia del, padiglione-ufficiali. Ogni tanto 
salivano i segnali di tromba, i| pui squillo, 
metallico ci dava sussulti bizzarri e in-
vplpntarii, -, .j ; >, , . 11 

Solo, quelle not^..mozze a qo^pscinte 
mi, rieiqpivgnq l'anjipa di melanconia; 
ma allorché ella'eptravaj.,!^ .yit;i, il bcÀ?, 
il caldo, la luce, gareggiavano attorno 

IVunvl m a a o n c r l . 
Atene 2 — Oravi notiiSia giungono 

da Candla. 
I cristiani veudioatido l'uoclBione di 

un bambino, sabato massacrarono 4 
mussulmani pressa La Colnea. I (archi 
Incendiarono'il villaggio di Qalata, due 
cristiani furono uccisi, due feriti. ' Il 
giudica Markulakay fu, ucciso ieri a La 
Canea, llegni il panico. |. 

La Canea Z — Ieri nliitaoco di fu­
cileria intorno a La Canea durò fino a 
sera; molti-'cristiani armati discesero 
dalla montagna combattendo. Si ignora 
il numaro dei marti a (eriti, uva si dice 
che aleno parecchi. Fucilata furona spa­
rate t«).che in città con l'uccisione di 
un magistrato cristiano^ î l̂  governatore 
genéijala esita ad,' iipplogare le truppe 
tameodo aumplicazioni.,, . ,̂  

I consoli Invitarono'gli stazionarli a 
portarsi davanti a La Cacaf. 

Berlino S — Va dispaccio da Co-, 
stantinoputi roca.che la notizia di..nuove 
istilità con spargimento di sangue fra 
musulmani e cristiani a Oandia, è con­
fermata. Il villaggio dì' Qalata pressa 
La Canea, abitato da cristiani, fu in­
cendiato. 

L'IMPIEGO DO CAPITALI 
I giornali finanziàri francasi lamen­

tano tutti la crisi -nell'impiego dai ca­
pitali. 1 nuovi affari non sono lìomerosì 
e il danaro non trova facilmente -̂da 
collocarai' con vantaggio; il Ministero 
del Tesoro in Francia ha difatti limitato 
in questi giorni l'interesse ,dei buoni 
dal Tesoro all'I 3|4 per canto; 

.-Ma,>la poshezza..dag.li.-.affarL...auaviJa 
Fran'cii'j è dimostrata dalla cifra delie 
emissioni' durante lo scorso àn'nu, L'àm-
montata dal capitala emessa si eleva a 
franchi 1,166,650,000. . . ... 

A prima ^^tj,fl9es.ti^^ifF.9i UBÒ 4%%:, 
orare oonsidarevale, specialmente per 
noi in Italia. Ma se ]g si confronta 
coll%j somma .^elle emissioni in altri 
paesi,.^;^a risulta.|ben puvaraj Cos'è mal 
un miliardo di nuove emissiopl in Fran­
cia, in .confronto dai 4 miliardi, emessi 
n^i ,1890 in Inghilterra? E istessameuta 
la Garmania -r- il cui sviliippo iadu-
striale e commerciale fa, gridare in Fran­
cia al Clanger . allemand — ha spinto 
n^l 1896 ̂ ^,;:^f 84,300,000 franchi le sua 
nuova amiasioui, da franchi 1,601,500,000 
che furono.nel 1896. 

Sa si penetra .poi nei particolari delle 
emissioni francesi nel 1806, vediamo 
che le conversioni figurano nel totale 
per una somma di 102 milioni. Laamis-
sldni pubbliche, propriamente dette, ar­
rivano a poco più di un. miliardo. Ma 
ancora qui si palesa la penùria dei 
nuovi affari, poiobè AD questa miliardo 
troviamo che 867 milioni rappresentano 
capitali chiesti alla Francia da Stati 
esteri. . . 

Insomma le nuove emissioui rappresen­
tanti nuovi affari, nuove Società fran­
cesi, non .furono-uell'anuo 1896 che'per 
150 milioni eiria. " , . ' 

Il fatto Don impressiona poco in Fran-' 
eia, dove, ad ogni semestre, solta'nto per 
interassi mat'iiradtiai su rendita di Stato 
nazionali adiestetet si fanno disponibili 
somme-considerévoli,' , -

Anche nait-.lB Italia, non possiamci 
mettere II 1896 tra gli anni brillanti per 
le.emlssioni.iSono anzi pareqohi anni, che 
non vadiamo chiamato il.oapltale ItaliaBO 
a prendere.parta ad intraprese importanti.. 

tAbbiamo .ftvuto,! è vpro, l'emiBsione.ii 
parte dei 140 milioni di crediti,:.pftrvi 
l'Africa,in,inq 4,1|P O|0,- abbiano avuto 
quf«lche,,sottoBcriziqne dl,.aziPDÌ ,d|. Sp-, 
cifttii nuove cgualche auntentp, di .pa-. 
pitale..^i Società già costituite,,ma,Aeli, 
i'ftqsl^me sl,trittta ,di cifte assplji,tameate>. 
esigue. Eppur.e, .jq,. Italia ...affari,. Quijvi 
nan mancherabberc, buone intrapresa 
potrebbaro essere terftàfd.' • •'• 

Abbiamo bisogàqidii'an'QTe energie, di 
uomini differ.enti da coloro che, fip qu,t, 
furiano a capò d'imprese non riu^oita o 
mal, riuscite. Anche m Ittlia giactiionja 
inoper,osi;papiti)li„ qhe potrebbero essere 
chiamati,a reqjodjre altra fastidi ric­
chezza a di lavoro. ., . . , ,, 

^gguriapo9Ì(.di, y,ad«iifa,|Pr,sato,, f.n.ohe 
fr'a noi, un risveglip di,jtjt\yi,tà, non .djj, 
refta, a_ jpeculazioni ,j,pgDrW,0. «(d p,^^-
né|;e, sqadagni. e^^ge,i;afi' f;>jl..imme îa,̂ ),, 
m,a .^ir,?'?*. '9,'^?ffù?i <i?.''0?'',f if!ft''i.iPiT!':''. 
denza',|'pn,Mt,p î pî gOî ijlai òap,lf^li), pr.o.' 
o^r'^nclo,ne)L9,.stésso tempo lavoro alle. 
classi operaie. ' ,^..,,.„. „„„^ 

m\& S48EBBE t i , p i ' fiiWil'^ 

Mandano da Londra : . . . 
.,« Dal! mistero dalla;malattia 0 depres­

sione fisica dello Czar, si . hanno varie 
spiegazioni, una delle qaali veramente 
intaraseante e caratteristica. 

Quando morì A,lessandro IIL .ajoupi 
dei persoDoggi più pbleifti. del regVi 
fra Olii il granduca M(cha,Ve a il noto 
Pubièdonost'zéff, procuratóre del .Santo 
Sinodo, credettero che si aprisse p,èr 
loro un'era ^ | assoluta pptanzi, consi­
derata la '̂i'ovinez'za de Innovo,Czar. Ma 
questi delusa bau presto tali aàpattàti.v^a, 
mostrandu di volarsi mettere a cap del-

l'ummlnlatcaziqpe, e non ritirarsi.in.nfeK 
semicombra lascl^indo gli affarìi Dell* 
mani del suoi potenti e tpeHmantati 
ministri, j , , . . , :, ,. . 1 , 

Questi, Jiersonaggi, delusi, pAogatbno 
diignadagnaro-.una .tivincita, mnstraadó. 
allo Czar l'impossibiUtà per.lSi disbri­
gare gli affari deU'imparaji Eisi quindi. 
sovracariaano'.&ÌBtaalàticam'onte il aaosls-
voro quotidiano di una- massa di parti-, 
colarli a. fu sotto diesUi grave spina 
ohe la salute dello Czar oominoiò a do-
ciinare. , n. u i u . 

Un'altra ragione di queste depressidlai, 
sarebbe ia>latta,aii(ianita, aenza-'tregdtt,'. 
che .sì «combatte nello stéssa OpAsigtìo-.. 
ìmpariale fra le. dDe;tend«aES dalla vita 
russa', fra i < vacchi: russi » ed i tapa-. 
duih, 0 riformatori. >.i. 1, . ,>..<i J.1 

il gruppp dai vecchi russi è diviso in 
due,parlii. I^una, guidil|à f.'^ljll.A'^PM}' 
trina ditirra'sfilai' PpbÌedPui}HÌe9, vuota 
captinuare la, politica o,rtod9|sa,..oazip-
nàja^^^ma paàj.àcà,',di ^lass^fdroltlj'l'alf. 
tra e il parato .deil|^ guerra,' cUe.fi^gpa, 
l'èji'e'r-"^- ' -"- ' • '^-" ' ' - '" • • • - • - ' 
fino 
delle Indie. 

èĵ e'mopfa della'tlnesia| it^,|Aijìa"u,mi;>^ 
Ino là distrùziona dell'imperò iuglé'àé^ 

delle Indie. , .,, . . „ ,,, i ' 
Il grubpò dèi russi ntóqera! ha'a'dapa 

il, Khillkoff, i^inlstro' delie:' iteèrovle,",;àJI 
ò favòri'tii dal Da Wute; ,mihlsfrp dSUè 
fin'àdzé,', che viiole iótródlirré i'o 'Ètiis|iìr' 
li 'cnon'ometallij'mo. hi 'scait'a d'èl ,Ua'ra-
vieff a aiìnistro' dègù esteri tu u'àavit'-
tiirla'delta parte'pia,'.rèai'°ÌP''arU, è' tu 
BB|88Hta idalla'regina''madre:. . '', 

E 'sulla questione man'étaj'ia cifó là 
icitta'fra la va'rle^fràzìònj è più^ardélnie. 
Lo Czir ne è aildirittur'à^ort'uj'atò. In ' 
una SiWè àhima di'̂ cus'sióni del pòiisi-
gl'io im'iièriale,'il s!ió ' abbatljlnbntirfa,'-
tale, ohe nascondendo la fàboià fra la' 
mani gridò : 

— Fate quello che volete ; per me è 
lo stasso !... » , . , ,, 

ll'féteflrsiiìiffl'siBrÉB'': .̂ 
Telegrafano da Nej^ York ohe S'ióop- ' 

piata una insurrazlona .41. CBra(t9.f4 re-
llgiosq al Brasile uelia provinoia. di 
Bahia • , 

Turbe di faqati'aii fórse'ap]lp^^iati'd^l 
monarchici, scPóflssèrò Intruppa fe'dVMK 
e commettono atrocità, inceadlandd' i 
villaggi a avveleDando. le foati.ir . n. > 

Sono, stati inviati tre re^gimanti da 
Rio Janeiro. " :*l i" " 
( | L a colònia itilli'iiniì d'i,Sp,ii(^i^'^'.off6l»9 
la Bua .oopparAzioD» aLligàvemò. .<a A 

I Nel tarritpria diàCacnipoar, dispaiato 
fra il Brasile e la -Culatta (nihaase, i, 
braèiliàui tàce'rn dna i'doursiònajlió'cii|^'q(lp 
un, fraa{ias» e..ti:Aan.<lq î).|D9i pKigtqwei;). 

a me, a io la ringraziavo con un bacio, 
con più baoi. ,„„.,; .„, . 

Un o,i.e?!io. ii(ii3to,.di corì/(qggis^.e v.er-

^^Hii^TMm • '1» '.ifiiv r̂ fofeìMà ,î ,„u,?; 
lungp, DjfvutPl.k;'» sptto ,wn;.09ppa)linB':di 
feltro semplice .e di. buon ^usto,- Elia, 
fruddplpsa e ansante,, si. serrava a me 
as^i^di^ndpin,}, di domande,! e ,la. SUA , ^o,-. 
Cina trillava nell'ampia S;̂ l,a.qa;af). la.ge^U; 
tilazza di un u,signuoln perdute nel bosco. 

Poi levavasi il cappellino, il mantella, 
scoprendo il corpo graziosamente mo­
dellato, correva, allo specchio a ravviarsi 
I capelli scomposti dal vanto, rimirando 
ma che, al mio posto, rimanevo S9rpresa 
di quell'aria di famiglia e d'intimità 
nuova 0 gradevole. 

TT,, Perchè ti azzarjli .fi, veni,(:ef#ao 
quassù, con(,q,iiesto freddp? — la richie­
devo con lieve rimprovero, ^ 

.Ella cofreami ,,accantp, cpms ubbi­
disse ^ upa sljrana auggestlpne, ,e, con 
an fare iadpiente di sonDamn,ula, spar­
geva le labbri^ perchè |p baciassi. 

1̂ ,9̂ )110, aipa,fegg|ato ,ì,ntimamante, sen-
tivp prossimo quel momento, a, eoo 
una fantasia giovanile e un., senso..di 
tenerezza irresistibile, Ip colorivo delle 
più sniagliaDtiptin.te? 

Elia ^'insospettiva, e tostp negli occhi 
aveva un lampo,di rivolta... ., . 

Spesso le rioordaya il ^(lo amore, le 
no.s,trc), lotte, la, fede del sacrifizio, e, la 
trattavi; duratneijita, sonando „rlmeseo-
larmi nel sangue la.bcamit di finirla.i.. 

r-r, SI — dissi un giaruo a Rosetta 
Qi.agpqli phe inatt9ggi%7.j^nii sulla, mia a;, 
miclzia con Elisa—.si^qjo.anpore antro 
i jÌ0){{:i, di .|^na . iqoiiedibii,a 'i4gT,oziqna ! 
Deploro quésta santimautaiismo che, 

Il TI iJiit-fi'tiJlH ,n-/ifla1 

certo, non mi fa- bene. Elisa potrebbe 
appagare la vanità di altri: io non na 
ho. Ella ha masso piede nelle iqib abi­
tudini con la tenaci,! di un essere che 
vuol imporsi allo scopo egoistico e pre­
suntuoso di distrarmi da avventure péri-
colose.'E io le debbo della riconoscenza -7-
soggiunsi staccando le parole e fissan­
dola con intensità. 

Ella comprese e s'accinse alla parata, 
, ~ Riconoscente ! •— eBÒla'tià5 — Non 

neghi, lananta: è amore reciproco, 
• — Sarà, ma non oso oonfecsarlo. A 

dirle il vero, è bisogno d'affeziona. Mi 
santo cosi solo! 

— Che non è più amicizia, come vp> 
leva farmi credere. Na ha pard'uto i| 
Cirattera; almeno cosi dicono i suoi com­
pagni ! Quanto più lei, tenente, si mostrerà 
leale, generoso, discreto, tai-to più essa 
sì deciderà a dare in lei un sotituto al 
suo fidanzato. 

— Passo io assecondarla ? Lo debbo f 
— Stia in guardia, tenente. Periranno 

entrambi cp^e(j,ijji„!,afl,£(;4gStì,^{i.e .tra­
volti dall onda, non, troyau,0|piu il sai. 
vagente «he li,,tépeva ,̂ i g»lltt,^ 

Soffile.profezia! Ella dunq,u.e,mi ,fQ-, 
glieva ogni speranza.' Mi cp.ngadai .pre^o 
da un male'ssare igdicibils. Gioie ,lon-. 
tane, dbsidbriì nuovi, teniàzionì acute, 
tutto io perdevo. 

Mi rimaneva Elisa, esparitnontata da 
una ,vita pre(ipi»m«ptè./iadipeiidaato;cbo 
sapeva preoisajca le jirti par cui l'uomo 
giunge alla seduzione, par cui la fau-
cinila cede alift prostrazione, al. languore 
\mio e. daloissimo, alle avidità intuita, 
alla sete dei baci, della carezze, dei, fra., 
miti, Non sperava nulla da me, se con 

DENTI Bi»^CHIéSài^l 
«Mado 11 KINODOKT Kntliettleo, frofnMftta 
11. ilirtenl 0 e. ElIlDO. In l'clt, Jl,.,l,,^ii,fiiiu,l.,l|Ili 

me fosse cadat!i; mi .ricompensava cui 
trasporto dai baojj^j ^i ^^tratte, ma non 
era fragile, per quanto aìi{)aB^|oqata,, non 
aaasibila.,p,ér ,)}Ujip'i:ó.ds|io.a't.4>.,J6ì(l.<i s'ao-
tusiasmava al paradisa indovinato da 
un sottile godimento, s'ìnnebriaya; al 
contatta lungo, delle labbra ;'.tua ' réjped-
ti;̂ fijnéi)t'9J'., riabqaislavii',,,il",do'ni,in|o ,41 
tù'tta sè'stèàsai e.,.." rideva dei triontf,',,.^. 

Allorché ,toraa^a.farte, visita, essa se­
deva nel vano della finestra, presso un 
cestello ingombro di lavori e giornali.. 
La luce ^el crepuscolo, attraverso due 
tende d'indiana a fiorami,'ì^jjaaatrava 
indecisa a debofé uéllk st'àhiià.; 

'L'arcàda,^ jn origina sempiic'e, 'ella- J'a-
veva grzios'amente completata 'àò^'o'j-^' 
getti di SUI proprietà. 'Dinanzi •i'in'-
ampio e antico speo&hio sul piana di 
marmo-di un cassettone di noce,'" elik' 
aveva dispusto una scatola per guaUJi 
in peluche, un necessaire da viaggio, 
tre fotografie, la sua, la mia, qnsila 
di Erpàmio,.,ÌO ^ar.n!ci.(Lj,^^tall9J;(Ce-
seiiato, un'vasello,di caf^qioa pod'^uij 
mazzolino di- rose ÌAea, oggetti ótiè io le 
avevo donato. 

Sul tavolo rotondo, in mezxo ad alouni 
libri olegantemeifta rilegati,' una oar-
tella ger scrivere; appesi alle pareti 
un taniburéilo dipinto e due stadi! a o-
lio, dai quali m'ero plrìva^o j^&r appa­
gare un desidarin disiai. " •"••'• ' ^ 

Fra quelle quattro pareti, ' presso la 
finestra spalancata sopra il giardino 
Aias, ella cullava le sue speranze, e 
i suoi timori, paga che l'indifferenia 
dei vioini la trattasse come un' «strd&èà. 

(OtHtimiff, • 



IL F R S U L I X 
I debiti di Stato in Europa 
VSoonomiite Suropéen in un arti­

colo ani debiti del priooipali Stati d'Eu­
ropa, pubblici notizie comparative inte-
reMaati, cha ci sembra opportuno di 
riauumere. 

La Francia tiene 11 primo posto nella 
cifra assoluta del suo debita pnbblico, 
che elevasi a 26 miliardi pel oanaolidato, 
a cui aggiungendo il debito fiittuante, si 
arriva « 3| | miliardi di lire. 

Questo debito è quasi doppio di quello 
degli altri grandi Stati d'Europa. 

Infatti il debita dell'laghilterra am­
monta a 16 miliardi; quello della Ger­
mania a 14 miliardi e mezzo; circa al­
trettanto quello della Russia; a 13 mi­
liardi rispettivamente quello dell'Anstria-
Ungheri' e dell'Italia. La Spagna ha un 
debito di 6 miliardi, ed il piccola Pur- ' 
togalln di 3740 milioni. 

Qaeste le cifre assolate. Venendo alle 
proporzionali, il record dei debito par 
abitante lo t eoe la F ancit con 815 lire 
par abitante, poi vengono il Pcrtdgallo 
con 794, l'Olanda con 484,l'Italia con 
410, l'Inghilterra con 415, il Belgio con 
S4d, In Spagna con 338, la Grecia con 
334, l'Austria Ungheria con 312, la Oer-
mania con 295, la Rumenia con 234, la 
Russia eoa 161, la Danimarca con HO, 
la Bulgaria con 65, 

Un viaggio cite costerà salato 
L'altro ieri giungeva nel porto di 

Trieste il piroscafo germanico Allien, 
il quale proveniva dal Brasile e prooi-
eàmsnte da Rio Janeiro, con carica di 
caffè e altre m^rci costose. 

I giornali di Trieste narrano che du­
rante la traverisata, per un caso non 
bene spiegabile, venne a mancare il 
earbone, perciò, non potendo rimanere 
in balla delle onde, e non avendo vele 
n& per avanzare né per tenersi la rotta, 
il capitano decise di bruciare tutto quella 
chis potava fornire materia di combu-
8tian& e, fra questa, parte dell'alberatura 
e parte del carico, e cioè una discreta 
quantità dì sscchi di caffè, finché, giunto 
all' isola San Viaceuzo, potè rifornirsi di 

.combustibile, e. quindi proseguire per 
Fiume, e Trieste. 

" " F A L E I D O S COPIO 
GKUObo frìalwie. 

' Fcbbnio (1330) 11 Capitolo dì Girìijtì^ dà li. 
Miua ftl 3i^aori di Oólloràdo di foalara a do-
torà un* CiippelU faori dalla fossa del castello 
di Ooiloradoi 

• . • . " . • • • X 
UD peneiaro al glnvao. 
L'amoM-è la riccheua naiTo âala, la fonte di* 

vlna ft eoi latta rumaQiiA può abbererarai. Non 
na aoQO.fliduu ohe tra alani di penoaa: gl't-
diotì, gii «goistì è gli aiitbixlos!. 

.. , 'X 
CogDÌxioDÌ Utili. 
Contro il raffreiìtìore dt te«ta. 
La «agiMAte formula è iafallibìU per la pronta 

gnarigiona i 
A«tdo bortoft la polvere grammi 3, astratto di 

manlbbl deeigrammi 3. 
Appana uno è colpito dal DOIOSÌIBÌIDO male, 

davo anniuara an^ forte presa di queata BaÌBtorft 
ogni ora, floo a efce la mucoia naaitle sia ridotta 
allo alato normalê  ciò che avverrà dopo cinque 
0 tàì ore. 

E* imporlkute impiegare subito al principio 
dal mala <|uaitô  rimedio, .a farlo preparare al 
momanlo io eaì serve, altrìmeatt il meotbol «va­
pora rapidamente, a la polvere perde la ano pro­
prietà lo termine di pochi giorni. 

X 
La sfliige. Monoverbo, 

S O 
Spiagaiìone del monoverbo pracedente. 

SSDIMENTl (a 0 di m«n ti). 

X 
. Por finire.' 
lif Tribnoale. 
— Siete voi quel tale Fantolini oha ha ro-

bato nn mése i% 10,000 lire al baacbiere Ava* 
retti? 

-~ Porlroppo no, signor giudioe I 
Penna e Fcrbici. 

C O N A C A P O 
il oomm. C a r l o S a g U o n e » medioo 
di 8. M. il Re, ed 1 signori comm. E i u i s l 
d U e r t c I t cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier- prof. P . V . D o n a t i , 
eav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G . 
M a g n a n i , cav. dott.Or. ttnlrlcOff io 
«ciogrega, ' tutti dì Roma, od in seguito 
a.àpiendidé risaltaaza ottenute, hanno 
addoitato unaniinìtà per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
k'AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformB.ate, reumatismi 
muscolari,.dispepsie, difficili.digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e <t d l p t l ò m l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•aientifica.internazionate Prodotti ohimici 
eco., di Nàpoli, aettembre-ottobre 1894. 
Gonoeaaionaiio per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udiao, '...'• 

. Si Vfoda in tutte le drogheria e Ut-
maois. 

PEOVINGIA 
(Di qua B di là del Judri) 

L a s m a n i a a m b l x l o s n d i un 
r e v o r c n d o » Scdvaao d» Ojntia »i 
Oiovina Pensiero di Fola: 

«Ora sono indotte leeleziuni generali 
e tutti i partiti lavorano per fare .spun­
tare i propri onadiilati. 

I clerionli pare couceutrino i loro sforzi 
nei Comuni foresi, ove presentano a 
candidato il dott. Luigi Faidutti, profes­
sore di teolog a in questa Seminario cen­
trale. Il Faidutti è uiitivn da Scrutto, 
piocuiu paesello nel circondario di Givi 
date, e Vdnue importato qui dal Valussi, ' 
ora vescovo di Trento. i 

E' li fìtotoium del partito clericale. 
A Roma anni or sono venne percosso su 
pubblica piaiza e mai si è potuto sapere . 
da eh'. Alcuni asserirono che motivo ; 
al fatto avesse dato l'aver lui predicato 
nella capitala d'Italia In sloveno. LÌ onsa 
però non si è potuta accertare. 

II Faiduttl non ha nazionalità alcuna. 
Ognuna gli serve, pur di salirò, e oiò 
per accontentare la sua grande, smisu­
rata ambizione. 

Sta ora agli elettori del Friuli di fare 
in modo ohe questa nuovo pretendente 
al coilfgio del Comuni foresi, abbia ciò 
oHe si merita, e che non si ripeta il caso 
delle ultime elezioni, cioè di nomiiare 
persona che, pur di serv're il cosìdetio 
Circola cattolico, dimentichi alfatt'> di 
rappresentare il proprio collegio ». 

Scrivono da Cormous al Corriere di 
Oorisia: 

< il dott, Fa'dutti, per non perdere 
tempo, ha tenuto domenica a Ruttare 
un predichino a favore proprio, e mi 
dicono ohe promise di veairé quanto 
prima anche a Brazzano per perorare 
in prò della sua peraona». 

. JMtartignaCCOt 2 febbraio. 

Incendio. 
In Villalta ier sera alle 8 svilup-

pavasi uà incendio nella stalla e Se­
nile di proprietà di Antonio Buttizzoni, 
tenuta m affitto da Sabbiidini Giacomo, 
distruggendo stalla, fienile, fjraggi e casa 
d'abitazione. 

Tanto il propriotarlo, quanto 1' afflt-
tuaie, erano assicurati. 

Non si può dire se l'incendio aia acci­
dentale, parchèi il proprintario avrebbe 

', qualche ora prima rifiutato alloggio a 
I (lue iudividai, e questi s sarebb ru al-
I loataoati pronuacianda pacale riseutite 
i e come di minaccia. C. 

I n f a n t i c i d i o ? ABasaldelia (Cam-
•. pufurmidu) Lei 28 genuiito u. s. una gio­

vine donna parlorl un bainlìiua, frutto 
di illegittima relazione, e nel successivo 
27 ne venne denunciata la morte. In 
paese ai vocifera che la madre abbia la­
sciata morire di fame il neonato : le au-
turilà investigano per iscopiire il vero 
stato delle cose. 

G r o i i s o ( U r t o . L'altra sera a Ve­
nezia fu consumato un furto in danno 
della signora Giuseppina Sisti di Giu­
seppe da Pordenone. 

Il danno sofferto ascenda alla somma 
non disprezzabile di lire 1500, avendo 
1 ladri tubato seicento lire in biglietti 
dì Banca, una sterlina, quattro marenghi, 
tre scudi d'argento, dieci bottoni d'oro 
per camicia, tre orologi, uno d'argento 
e due d'ora, un manin d'oro con sapo­
netta, un madagliouo d'oro, due brac­
cialetti d'argento, un fermaglio con mo­
retto e brillanti, un anello eoa brillasti, 
un altro anello liscio con perle bianche, 
tre scatole d'argento, una da labacoo 
e due da sigarette, collo iniziali G. Q. 

1 ladri, oherdovevano essere non meno 
di due e praticissimi delle abitudini della 
signora Siati, scassinarono tutti i cas­
setti dei comò nella camera da letto, 
quelli del tinello e del gabinetto da la­
voro. In quest'ultimo trovarono solo una 
collana d'oro con perle orientali e pic­
cola croce in brillanti, ohe naturalmente 
involarono. 

I ladri non toccarono invece né i rami, 
né la biancheria, di cui In signora Si­
sti è provvista abbondantemente. 

La porta di strada della casa abitata 
dalla signora rimano sempre aperta, o , 
il furto fu consumato nello spazio di tre \ 
ore, il tempo, cioè, che rimase fuori di ! 
casa la signora, ] 

L ' a a i l c o d e i r u o m o ! À,MaQZ'ino ; 
giovanettu Domenico Passoni venne mor­
sicato in strada da un grosso cane di 
proprietà del conte Leonardo di Man-
zano, 8 riportò una grave ferita alla 
mano destra. Si lamenta che quel cane 
giri spesso e dappertutto senza muse­
ruola. 

RldHXslbno d i p e n a . Riva Ita­
lico d'anni 18 da Maiano, condannata 
per ferimento dal Tribunale di Udine a 
mesi diciotta di reclusioae, ottenne in 
Appello la riduzione della pena a mesi 
dieci. 

U n a d o n n e t t a a m m o d o i A 
Castions di Strada, fu arrestata la do­
mestica Ghiaichia Pasqua, colpita da 
mandato di cattura del giudica istrut­
tore di Udine, siccome imputata di due 
truffe e di una tentata truffa. 

U n v i o l e n t o . A Ma'ano fu ar­
restata Fantitt Antonio mproiaio da Ber­
cisi per lesioni volontarie in persona 
di Paulon Luig I. 

F r a I d u e l i t i g a n t i Sulla 
pubb'ica Via a Traeaghia, Cucohiaro 
Leonardo, intromessusi quale paciere fra 
due ohe litigavaou, fu da Feresini Fran­
cesca percosso alla guancia destra con 
nn sasso, riportando una lesione giudi­
cata guaribile in 20 giorni. 

il feritore fu denunciato. 

' L a d r e l d e . Un individuo di cui 
si igiiotauu i precedenti, qualificandosi 
per Bulinar Giuseppe, preso alloggio 
nella locanda di Zanuttini Arturo a 
Murtsgliaoo, durante la notte, mediante 
scasso, da un banco della cucina, involò 
la somma di lire 60, allontanandosi po­
scia per ignota direzione. 

— A San Giovanni di Manzano, di 
notte, a sospetta opera di V. Giovanni, 
denunciato, da una cascina in aperta 
campagna, ohe fu aperta con falsa 
chiave, vennero rubati, in danno del 
proprietario Ermacora Antonio, un fu­
cile, una pistola ed una falca, del va­
lore complessiv" di lire 13.50. 

~- A Cividale, di notte, ignoti, dal pog-
giaolo attiguo all'abitazione di Visen­
tin! Giuseppe, rubarono parecchi effetti 
di biancheria del valore di lire 20. 

— Fantin Giuseppe, mereiaio ambu­
lante, preso alloggio nella casa di Bor-
tolotti Pietro a lUaiano, fu ad ora im-
preoisata della notte dal 27 al 28 scorsa 
gennaio derubato, ad epura d'ignoti, di 
una cassetta contenente coltelli, forbici, 
ed altre merci, causandogli un danno 
dì lire 215. 

— Ancora a Maiann, l'altra notte i-
gnoti ladri dal oortle aperto aonoss) 
all'abitazione di Del Miasier Francesca, 
rubarono un carretto a due ruote del 
valore di lire 40,.e dal sottoportico della 
casa d; Riva Agostino, altro'.carrétto a 
due' ruote del valore di lire'35. 

—' E! sempre a Maiano, e ancora gli 
ignoti, penetrati mediante rottura della 
porta odio spaccio generi di privative 
di De Mezzo Luigi rub-trouo lire 15 
in moneta di rame, due pacchi di si-

I gari comuni alla paglia ed una botti-
glii d'acquavite dol valore complessivo 

, di lire 8.92. ' " 

Preg. sig-ior Luigi Sandri! 
Fagagua. 

Da molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORIA « >» .̂ o 
sempre trovato buono : un varo tooicn 
dello stomaca. 

Ma le due ultimo bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nomo che 
IO andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando ali» scherzo: il suo A M i ^ R O 
Q L a O R I A ^ 9°"'^ alcooiicu, ha sa­
pore arumatìcu gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quauto da nn amaro l'i-
glene richiede. 

Udiw, li 30 ottobra 18M. 
A Lei dtvotuaimo 

cav. uff. dott Fernando Franzolini 
Gbirargo Primario dell'Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di meilioiaa operatÌTa 
aalu B. Daiversità di Padova. 

Si vende ia Fa^agna dall'ia-
ventore, e in Udine presso Je 
bottiglierie Dorta. 

USINE 
(La Città e il Comuna) 

F e b b r a i o . Ecco la consuete pre­
dizioni di Matbieu de la Dròmo per il 
mese di febbraio. 

Tempo variabile al priocipiare della 
nuova luna ohe comìnoierà il 1 e finirà 
il 9. Relativamente ballo per la regione 
meridionale dell'Europa. Freddo intenso 
al settentrione d'Europa. Venti sul Me­
diterraneo centrale ed orientalo e l'A­
driatico il 3 e l'S. 

Perioda alternativamente nevoso, pio­
voso e ventoso, al primo quarto di luna 
che oomincierà il 0 e finirà il 16. Pio­
voso e ventoso specialmente nella re­
gione delle alpi marittime. 

I Periojo bellissimo alla luna piena ohe 
comiucierà il 16 e fluirà il 23, per la 
regione meridionale della Francia. 

I3el tempo all'ultimo quarta di luna 
che comincia il 23 e finirà il 3 marzo. 
Periodo alquanta ventoso per il bacino 
del Mediterraneo. Tempo fredda nelle 

contrade settontriuoili d'Europa ed al- , 
l'ovest del ba.:ino del Danubio, come 
pure nella Svizz>rn «d in Pitmouti-. 

C!<ratiere generale del mese; varia- , 
bile dail'l atl'8; cittivo dal 0 ni 16; 
relativamente freddo da! 16 al 23 ; bello, 
ma veiitos's dal 23 al 28, ', 

I p r o v e r b i d i f e b b r a i o . Fi-b- j 
braro, febbraro, ourto ed amaro — Se ] 
nevica la Ceriolu, la neve sette volte 
Villa — Ch' vuol d'avena uu granaio, 
11 semini in ft^bbraio -— Di S. Valentino 
llsrisoo lo spino — Una buona pioggia 
in febbraio giova più di un letamaio — 
Febbraio asciutto, erba da per tutto. 

R e t t i O c a . Noi pubblicare ieri !a 
d'llberaziiinn presa dal Consiglio prò 
V DO>alo clrea i due medici dottor Favettl 
e dottor Bianchi, slama incorsi in una 
inesattezza chn va rettificata nel a»nsn, 
che ai due medici fu accordata la pen-
8 ano loro spettante secondo lo norme 
d diritto. 

A a e i o c l a s i o n e formaceutlea 
f r i u l a n a . I soci sono convocati all'as­
semblea ordinaria che avrà luogo nel 
locali dell'Ass iciazione dei commercianti 
domani 4 febbraio alle ore 11, per trat­
tare sul seguente ordine del giorno: 
1. Lettura ed approvazione del verbale 

della seduta precedente t 
2. Nomina a socio benemerito del com­

pianto collega Lu'gi Billiani, a s^nsi 
dell'art. S dello statuto soci ile; 

3. Resoconto morale dell'annata 1896; 
4. Approvazione del bilancio cousuiitlpa 

1896; 
5. Comunicazioni del Presidente; 
6. Nomina delie cariche sociali. 

I s p e a s l o n c . Il generale O^lo, co­
mandante li presidio di U Ime, ha ispe­
zionato ieri il D strutto militare di Ve-

I nezia. 

G i a c i n t o G a l l i n a . Togliamo 
d'i una lettera speditaci ier sera da 
Venezia: 

« Nulla di nuovo oggi. Lo stato del­
l'infermo è sempre grave; però agli ha 
la mente lucidissima. 1 medici non o-
sano ancora fare pronostici; ma fra 
due 0 tre giorni si avrà una crisi riso­
lutiva». 

L'odierno Adriatico dà queste no­
tizie: 

< La notte di ieri trascorse oilma. 
Verso le undici antimeridiane si coù-' 
st^iò un aumento di temperatura. La 
febbre era a 39, accompagnata da de­
pressione delle furz-i e polso piccolo e 
fri'quente, mentre le condiziuDi della 
regione operata si mantenevano buone.' 
Nell'ultima visita eseguita ieri sera dtil 
professore Giordano, alle 10, la febbre 
era alquanto discesa e migliorate le 
condizioni generali. Il malato, ohe si 
mantiene sereno e tranquillo, ò con­
tinuamente ed amorosameote vegliata-
dalia moglie e dagli intimi amici»; 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i n e a e . 
(Società anoijima u cipitale illimitato). 
A termini dell'art. 53 dello statuto so­
ciale, si dà avv>90 alli signori azionisti 
che nel giirnt) di domenica 14 febbraio 
p, v., alle ore 10 ant. avrà luogo nella 
residenza della Banca, l'asssemblea gene­
rale ordioaria col seguente ordine del 
giorno: 
1. Relazione degli amministratori; 
2. Relazione dei sindaci ; 
3. Discussione ed approvazione del bi­

lancio 1896; 
4. Proposte del Consiglio d'amministra­

zione e relative deliberazioni; 
5. Nomina di sei consiglieri d'ammini­

strazione, dei sindaci e supplenti. 
Scadono e sono da surrogarsi i coc-

j siglieri sigoori :*Bardnaoo rag. Luigi, de 
I Brondis co. dott; Enrico, Rlzzarii Leo-
I nardo, per anzianità di nomina; Fioi-lo 
; co.Filippo, por sorteggio; Mason Etirieo, 

I perchè eletto dal Consiglio a termine 
dall'art. 60 dello statuto ; Guidetti Lan-
dini dott. Guido, per rinuncia ; i sindaci 
effettivi signori : Gennari rag, Giiovauni, 

. Minieini Francesco, Ronchi co. avv. Giov. 
j Andrea, ed i sindaci supplenti signori: 
! Broili Giuseppe, Pordenon dott. Valen-
I tino, per leggo. 
j Se per insufficienza del numero di 
< azionisti proseliti richiesta dall' art. 50 
I dello statuto, l'assemblea andasse deserta, 
I si avverte che la seconda convocazione 
i si terrà la successiva domenica 21 feb­

braio alle ore 10 ant., nello stessa locale. 
Udine, i l gennaio 1807. 

Il PretìdoDto 
ff, B. Spexzotti, 

Il Direitoro 
a. Bolmni. 

Tribunale penale. 
Udienza 2 febbraio. 

Cuochiaro Leonardo tu Giovanni d'anni 
35 di Alosso (Trasaghis), imputato di 
lesioni personali a danno di Cecchini 
Giovanni, fu condannato a mesi 5 dì 
reclusione. 

— Ganzotto Rosa di Federico d'anni 
39 da Udine, per furto con destrezza 
a danno di Paron Marco, fu condannata 
a mesi 10 di reclusione. 

V e n t i m o r t i , n e s s u n f e r i t o . 
Quando c'è la saluta, diceva quel tale 
i fastidi e le cure della vita a-mu Inezie 
di poco conto. Ma il gran segreto ò 
quello di conservarla questa ' bisbetica 
compagna della nostra vita che per un 
noonulli la il broncio o si allontuia 
par sempre. Uao dei mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamoote di 
far uso a tavola dell'acqiia dì Noe-ra 
Umbra la quale oltte alla purezza, ul 
sapore aggradevole, ha delle prcprìt-ià 
curative in ispsoie contro le malati e 
giistro enteriche. (i) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 61, del 27 gonnaio 1897 
contiene : 

— L'Imandenia di Fioaozii di Udine ha aperto 
il eoocorao per il cooferimeato delU rivendita 
dei geoorì di privativa D. -2 ta Sau Qiorglo della 
Rlohiavelda eoi reddito dì lire 114.t»5* 

— Mcll'UfUcio Muaioipste di Fimne nel gioroo 
i febbraio 1897 sarà tonato pubblico flaperimaiito 
d'atta per il taglio a rendita di 167 liiaate di 
queroia ed olmo di quel biaco aojauaaio. 

— 31 rendo nolo ebo nel giorno 20 marao 
l-iO? dinanii il Tribunale di Udine avrlk luogo 
l'incanto degli STabiti In mappa di San Daniele 
essoutatt io danno di Pagnotti Pietro di quel ' 
luogo. 

— L'esattore di Saalle fa pubblicamente noto . 
olle noi giorno 2 mano 18^7, nel looale dalla 
Pretura, ai procederai alla vaudìla a pubblico 
incanto degli immobili appartenenti a ditte 'é-
bitricì verso l'esattore stailo che fa procederà , 
alla vendita. 

— Del Don Macia di Olovanni da Paluzia, ha 
accattato, noll'iuteraue dei mioorì tuoi flgli, 1« 
eredità abbandonala dal di lei marito Maierdn 
Oiov, Bill, di aiov. Batt. isorto in Pallina nel 
13 novambro létJ6. 

— L'Intondsoza di Fiuauia di Udhie avvisa 
ohe in ret-tsione al procedente avviso d'asta della 
rivendita dei generi di privativa lituata in Por­
denone, l'inoaatu seguito il 26 gennaio 1817 per , 
l'appalto par aù novonnio dalla precitata ri vendita, 
venne daliberato pel {irozao offoito di aonne 
lire 4cì5, e che l'iuaiouaaioQO di migliori offerta 
In aumento della prt-ìodicata aomma, 1« quali 
non dovranno essere inferiori al ventosiino di 
essa, potrà essere fdlta noU'ufUeio dell'lnteadeoan 
stessa sino alle ore 12 dol 10 fobtiraio 1897., ' 

'— De Kiaroo Maria fu Augelo vedova Mon-
gìat di Spilimborgo accettò l'eredità del fa di 
lei suocero Mougiat Alessandro' fu Qlaoomo da* 
fuuto in Spilioibergo il ìb gonnaio corr. anno, 
e oiò net proprio iuteresie u dei minori cuoi duo 
figli-

-. Caoitli Leone fu Antonio, Salice mg. Luigi 
fu Oiov. Batl., Qioseppe Vng< fa Francesco, 
Ellero avv. Artaro di Antonino di PordODone, 
ai cuatitiiirooD io Sooielà iu noma oollettiv(> al­
l'oggetto di completare gli ato-Jl per la deriva-
alone dallo aequo dol torrente Collina. 

E m p o r i u m . Qje:ila R-vista inau­
gura assai bun-j il suo terzo 'anno di 
vita col fascicolo del gennaio, nel quale 
ha cose d'attualità riferenti^ al pause in 
cui h i trovato la morte il rimpianto 
ciipitano Cocchi; e alle onoranze '*esa a 
Parigi a Sara Bdrahardt, ecc.: si alte'r-
naoo accurati ed interessanti studi di 
artisti e letterali stranieri, quali il V/iertz 
e il Biirrèa, e si luiz a la serie promessa 
di quelli artisti italiani, con una mono­
grafia riguardante l'architetto, pittare 
ed acquafortista Luigi Con coni. 

Nutevulissimo lo studio dell'illustre 
Lombroso sopra il cnegaiopt co pittore 
belga Antonio Wiertz. . 

Il sommario dei fascicolo, ohe, al pari' 
de' precedenti è assai profusamente il­
lustrilo, ò il pegueii'e : 

> Genio e pbzaia noli' opera di Wiert^ *. C. 
Looibroso (con 3 ìltuatradoni) * Artiati énn-
tempnraoeì : Luigi Cooooni. Qnido Martinelli 
(con 31 illastraiinui) — .. Lettorati cintampo-
ranai :' Muurios Barrès > Vittorio Pica (con̂  3 
tlludtraKÌoni) — . Il giornalismo franeaae > Gio­
vanni , Bei-ri (con 53 lUoàtraxloni) — . La costa 
dei Sòmali. Ciazio Bonuschi (oon 32 illustra-' -
zioni — • Carlo Jilsgenta e la eoa opera ; pò-
ituma • La certosa di Pavia .> Pio Ferrieri (con 
? ìlloalrasioni) — . Li giornata dì Sera Bar-
nhardt • P. B. (con (* illuttrasiool) - ^ Necro­
logio' > (con2 illustrazioni) — «In bìbliotcoa•. 

CARNOVALE. 
T e a t r o lù l iaer -va . ' S'ta8d'r& allo 

ore 9, come abbiamo i€ri annunciato, 
avrà luogo iu questo teatro il primo 
ballo mascherato. 

V ò g l i a <« ì M e r c u r i ò » . Il Co­
mitato si occupa con alacrità perchè 
questa festa abbia a riescirfl degna delle 
sue belle tradizioni. Nel simpatico am­
biente del < Minerva » si accuglìerà certo 
sabato sarà una folla di persona desi­
derose anche di sentire le canzoni è vii-
lotte presentate al concorso. 

Può dirsi anche assicurato un nume­
roso concorso dulia Provincia. 

P e r c h i v a i n m a s c h e r a . Ab­
biamo veduto esposto, nella vetrina dal 
parrucchiere sig. Angelo Gnrvasutti in 
Mercatovecchio, una bellissima mostra 
di parrucche per costumi da maschera, 
e barbe posticcie, di sua confezione. 

Ci si assicura che il Garvasntti vende 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a mitissiml prezzi. Tersicore. 

C a r n e d i m a n z o e d i v i t e l l o 
d i p r i m a q a n l l t & à b u o n m e r ­
c a t o . In via Pelliccerie,'palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi carni di prima 
qualità ai seguenti prezzi: 
Primo taglio manzo e vitella magro-al 

chilogramma * L. 1.30 
Secondo id., id., » li20 
Terzo id., id., » 1-10 
Quarto id., id., » 0.80 



IL FRIULI 

IlanOA P o p n i n p o Pr l i i ln i in-Vl i lVi in 
con Agenila in Fordeniiuo, 

Società Anonima 
AutorUiliU con R. Ow(«to 6 ntteglo 1875. 

Sitnaiione al 31 gnunaio 1897. 
XXU ESBROIZtO 

AHI«o, 
Kamwarlo In Cum L. 38,913.85 
Effetti acontati , 2,fiTl,04«.lB 
AntaeipaalODl contro lopositl. . , 81,413.50 
Valori pttbliUci „ 6SS,T98.3fl 
Buoni lisi Teaoro 111,520.73 
Debitori dÌTorgl , 3,a9'i.07 
Debitori in Conto Corr, garantito , S11JM.19 
Biporti , 41,394.70 
Ditte a Banobe oorrispondonti . „ 78,813.04 
Agenaia Honto corrente „ {i'\93 \22 
Stabile ai iiroprietH dalla Banca „ 111,600.— 
Depoalti • oauilono di Conto C. , 49.1,620.— 
Depositi a cauiiiono anteclpacioni „ 4^,479.45 
Depositi a canslone dei funi. . . n 6è,250.-
Depositi liberi „ 328,187,87 
Fondo preY.imp. Conto vai. a ooit. , 19,483.20 
Conpartaoipauool baneaile » 19,000.--

Totale dell'Attiro h. 4,809,'i33.as 
Spese d'ordinaria anunlnistra-

ilona L. 2,937.58 
Tassa GoTamallTO • —.— 

„ a.987.B8 
L. 4,811,960.38 

Passivo. 
Canllale sociale diviso In n. 4000 

ulani da h. 76 L. 300,-000.— 
Fondo di riterrà „ 209,000.— 

, 809,000.— 
Depositi a risp. li. l,a6t,17;.U 
Id. a piccolo risp, . 108,907,25 

td. Conto 0. , 1,4&9,496.88 
; , 8,829,680.36 

Kottdo proT. Ì!np.Lib"itì) i',i8s'.28 30,006.48 
Ditte a Banche corrispondenti n 43e,566.!l 
Creditori diveni 11,622.86 
Ailonlstì Uomo dividendi. . . . » 889 — 
Assegni a p»ip,n » 933.60 
Depositanti diversi per depositi 

a' oaniione , 607,099.45 
Detti a, cantlone dal fsniilonari „ 68,360.— 
Detti Uberi. . . . .- , 338,137.37 
Dlfferanaa qnotaxione valori • 16,141,64 

Totale del passivo L. 4,727,413.89 
Dilli oserdilo. 1896 da riparlirsi • 46,096.39 
Utili lordi depurati dagl'into-

reasipaa. atutt'ogglL, 8,888.19 
Iliaconto eioroialo pre­

cedente 39,563.88 
, 86,451.67 

L. 4,811,960,39 
. Il, PRESIDEMTS 

A . doti. Mauroner 
Il Sindaco II Direttore 

0. Uaielli da Rosai Omero Loo>lslll 
A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 

Per ioforaiaziuuf rivolger») ai «ignori 
fratelli Dgrta. 

A p p a r t a u t e n t i il* a l U t t a r o o 
SODO d'afUiiare il sî 'csun'la e il o.'rza 
app^ttamuotu dulia casa in piazzutca 
ValentiDia n. 4. 

Per- iuformazioai riTolgarsl airAm-
mioiatrazione del nostro giornale. 

C u M i d ' a f U t t a i l ^ in via Brsocri 
n, 25. Rivolgerai al proprietario ai u. 27. 

D ' a f f i t t a n t i uno stanzone pur uso 
loagaziiiDo m Pinzzetta Valeotioia. Ri-
Toigersi airAmministrazioae del Friuli, 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di UdiAe — R. Istituto Tecnico 

S 2. • 97 I or» ». jore 16 j «re t i | J^ , 
Uar. nd. a 10 
Aito 19.116.10. 
UT. dal mare . 746.8 7<4.6 74t.S 743.7 
nmido raUt. * 64 81 87 70 
Stato di Cielo misto misto ooporto misto 
Aaqnnamd mss 
grdiraalona 
:(vel. KUou. 
Tarra. <enti(. 

brina j —. brina Aaqnnamd mss 
grdiraalona 
:(vel. KUou. 
Tarra. <enti(. 

NE Sii — B 
Aaqnnamd mss 
grdiraalona 
:(vel. KUou. 
Tarra. <enti(. "̂  2 — 1 

Aaqnnamd mss 
grdiraalona 
:(vel. KUou. 
Tarra. <enti(. 1.8 6.0 4.3 3.8 

ATROCITÀ 
Bruna .8 — Da Spalov giungo notizia 

d' un atroce delitto, & «tato trovato in 
una a'alln. In cui staTit rinohiuso da ol­
tre cinque auoi, un giovanotto di 27 
anni. Dirantfl questa sua reolasione n-
cevRt-a li r i l j quslcho po' di cibo, 
sicchò 'loviivi) nutrirsi rimangiando la 
propria nriterie (eoili . L iva to , vestito 
e cibato, mori il giorno dopo. 

Il disgraziato era figlio lllegittiino di 
una certa Kraus, la quale voleva di­
sfarsi di Ini trattandolo nel modo inu-
tnaao ouddetto. Il procuratore di S t i to 
ha ordinato l'esumazione del cadavere. 

T.<,i»<ni««. ("asslina 6.3 Temperai™ Jmininu _ o.8 
Tamperalttta-minima all'aperto — 2.2 
Ttmpe probaiilet 
Venti deboli intorno ponente — Cielo navo-

loao eoperto con pioggie. 

FIDANZATALE!. FRATELLO 

I giornali di Pietroburgo riferiscono 
il seguente drammaiioo fatto. 

Vent'anni fa il barone N... rapì la fi­
gliòla del suo colonnello, » per tale mo­
tivo ai fece uccidere in uo duello dal 
fratello della ragazza, la quale, dopo 
sette mesi dette alla Ince una bambina 
battezzata col nome di Olga, 

II caso volle ohe all'età di diciannove 
anni la ragazza facesse conoscenza in 
società dì un giovane il quale non era 

•hltro che 11 figlio naturala del barone 
ucciso in duello. 

I due ben presto si amcirono e chie­
sero di unirsi in matrimonio. Ma un 
vecchio generale che conosceva II se­
greto della nascita di Olga, e ohe era 
diventata il padre adottivo del giovane, 
ebbe notizia di questo amore e di que­
sta domanda di matrimonio, e risolvette 
d'intervenire per impedirlo ad ogni costo. 

Ma siccome non riusci a persuadere 
in nessun modo suo figlio adottivo a la­
sciare la sua fidanzata, «gli allora fu 
costretto a rivelare la verità provandola 
colle lettere che il barone N... aveva 
scritto la vigilia del suo fatale duello. 

Ci è voluta gran fatica a impedire 
al giovanotta innamorato di attentare 
ai suoi giorni. 

In quanto alla infelice fidanzata, il 
dolore fu cosi profondo, che è caduta 
gravemente ammalata. 

La cascata iol Hlanara lelata 
Non 6 freddo da burla. Ln grandiosa 

cascata del Niagara è uno scintillante 
ponte di ghiaccio; nn ponte però sul 
quale nessuno s'arrischia dì mettere il 
piede, per intanto. Se il gelo si lmSn-
tiene ancora pur qualche giorno, ci sa­
rebbero molti ohe vorrebbero teotare 
la pericolosa traversata. 

Malgrado il f-inomaoo di questa ca-
sctta gelata, non si creda però che in 
tutta l'America, quest'anno, il freddo sia 
stato tanto eccezionalmente intenso. Sol­
tanto a Filadelfia i rigori invernali hanno 
fatto delio TÌttìme : si sono avuti pa­
recchi oasi di parsone rimaste assiderate 
per via. A Nuova York non sì sono in­
vece lagnati punto di freddo soverchio. 
Nel Nibraska perirono causa il freddo 
intere greggi di pecore. Anche nel Tetas 
rimase assiderato molto bestiame. 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B L i V I A T T l N O 

Chi parlerà dei ministri. 
Roma 3— Dicesi che duraote 

la lotta elettorale parleranno 
i ministri Rudinì, Luzzatti, 
Pelloux e Visconti Venosta. E' 
probabile che Luzzatti parli a 
Napoli. 

N O T E A G R I O O i - E 
Le M e eì il lilaTanto ii\ tcrrcE 
Le soverchie pioggia dei passali giorni 

oltre all'avere impedito l'eseguimento di 
molte faccende agricole, hanno cagio> 
nato un danno gravissima alla fertilità 
del suolo, dilavandolo soverchiamente, 

Molti dei nostii agrìculì; approfittando 
delle poche giornale di bel tt>ajpo dello 
scorsa novembre, hanno sparso sui loro 
prati i terricciati diligentemente pre­
parati in epoca anteriore e destinati a 
mantenere la fertilità del suolo ed au­
mentare possibilmente la produzione. 
Le incessanti e dirotte pioggie, comparse 
dipoi, hanno trasportato questo ingrasso 
dai prati, sicché i poveri agricoltori si 
trovano costretti a ripeterne il trat­
tamento, se non vogliono avere poi nella 
buona stagione ana.marcata diminuzione 
di prodotto. 

Essi per C'ò fare dovranno però atten­
dere la prossima primavera od impie­
gare una sostanza di pronta azione, 
come ad es. il nitrato di aodio, ilqnais, 
sparso allurchè lo sviluppo vegetativo è 
beo iniziato, fa subito conoscere la sua 
grande potenza. 

Ma il danno non sì ••• solo fermato a 
questo punto. Il dilavamento del terreno 
non v'.ene a venficiarsi secnplicemente 
alia periferìa, ma si manifesta per tutto 
io strato arabile. 

E' mito a tutti essera, una/Ielle prin­
cipali condizioni della fertilità del suolo 
la presenza dei nitrati, per conse­
guenza torna conveniente favorire la 
produzione. I nitrati a di&reoza de­
gli altri elementi di fertilità, come l'a­
cido fosforico, la potassa e l'ammoniaca, 
non sono trattenuti dal suolo, quindi le 
acqua di pioggia, filtrando attraverso a-
gli strati dei terreno, sciolgono queste 
materie e le trasportano altrove. Il De-
h^rain ha analizzato le acque di dre­
naggio provenienti da numerosi terreni 
e le sue ripetute esperienze hanno con-
dotto a questi risultati singolarmente 
Istruttivi, perchè dimostranol'entità della 
produzione dell'azoto. 

Primavera Icg. 17,8 di azoto nitrico 
per ettaro; estite kg. 26,4 id. id; au­
tunno kg. 40,0 id. id; inverno kg. 11,6 
id. id. 

Gru, di tutto questo azoto che si pro­
duce in un anno, e ohe nelle nostre 
regioni si può ritenere ancora maggiore, 
in ispeoie quello della stagione inverati^, 
solo una parto viene utilizzato dalla ve­
getazione, e precisamente quello che si 
trova nel terreno durante 11 periodo di 
attività vegetativa; mentre quello che 
si forma duranteil perioda di maturanza 
dei prodotti o nella stagioQe invernale, si 
può considerare perduto, essendo tra­
sportato dalle acqua. Ad impedire que­
ste perdite il Dehèrain oonsiglia di non 
lasciare terreno incolto. 

l^ueste perdite di azoto nitrico, che 
rappresentaoo no danno non indiffe­
rente; risultano ancora maggiori quando, 
Bome appunto si verifica io quest'anno, 
le stagioni si presentano eccessivamente 
piovose e la temperatura iemale al 
mantiene relativamente alta. 

Riesce facile oomprendere la conse­
guenza ohe io voglio ora ritrarne. Giunta 
la primavera, i nitrati ealatentl nel suolo 
vengono ad essere ridotti a ben poca 
cosa, assolutamente insufficienti per il re­
golare sviluppo della vegetazione, quindi, 
se non si vogliono ottenere piante ra­
chitiche e poco promstteoti, necessita 
fornire loro l'alimento mancante, cioè 
ricorrere ai nitrati. 

E' questa una sposa non iodifferente 
cui debbono sottostare i nostri poveri 
agricoltori, già troppo duramente col­
piti da'l'i triste sorte, se non vogliono 
vedere diminuito il loro reddito. In oggi 
di già ridotlo a ben poco. (f) 

C o ; n e ; 3 commercialo 
S e t e . 
Milano, 3 febbraio. 

La giornata d'oggi viene calcolata 
semi-festiva, per cui gii affari aerici 
ebbero poco tempo per poterei concre­
tare e per io più venoero rime.isi a 
domani. 

Osservasi da ieri un movimento in. 
solito negli assaggi delle sete, ove dif­
ficilmente giungono ad accontentare le 
richieste dei nostri negozianti. 

Tale cosa in via ordinaria sarebbe 
no pronostico di futuro movimento : oggi 
che tutto vs al rovescio, non possiamo 
dir tanto, ma avverandosi i fatti questi 
000 dovrebbero essere lontani. 

fDsl Sth). 

M e r c a t i ( s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Tova «Ila dozzina da li. 0.78 a 0.84 
Borro ai Chllog. da , 1.03 a ?..1S 
Fatate ai qtiintiila da , e.— a 7.— 

H r a n l . 
Orsnoturco all'Ettol. da Xi. 11.89 a —.— 
Frumento <* da —.— a ^.— 
SegaU oaova > da —.—- a —.-.-
FaKiaoli alpigiani • da ISKO a 16S4 
Fagiuoli di plenara • da 8.88 a 13.39 
Sorgorosao » da 8.39 a ?.-• 
Cinquantino • da 0.— a —.— 
fiaatardone * da —. ' a —.— 
Caalagne al «nint da 9.— * 14, — 
Marmai • da 16.— a 20.— 

V o r a ^ K l . (fuori dazio] 
Fieno dell'Alta 

I.a fual. al qulut da L. 6.65 a 8.t l 
U.a , . da . 5 . - a 5.40 

Fieno della Bassa. 
I.a qnal. al «uìnt. da L. d.40 a 4,S0 
II.a • , da ., 3.90 • 4.36 
Paglia da lettiera al iiulnt. da , 8.— a 8.75 

G o a n b i a s t l b l l l . (fuori desio) 
Iiogna tagliate al <)aint. da L. 3.04 a 3.(4 
Legna in atanga > da « 1.78 a 1.94 
Carbone forte „ da „ 7.30 a 7.76 

N. B. n dallo sul Imo è di L. 1 al inintalo, 
quello sulle legna di L. 0.86 e quello aul car­
bone di L. 0.60. 

Carne . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 0.00 a 1.40 

, » di dietro , da , 1.40 a 1.80 
Manto I. qual. n da „ 1.— a 1.70 

„ U. , , da „ 0.80al.40 
Yacoa i> da , 0.90 a 1.40 
Pecora • da , \ a 1.30 
i^iete , da , l . l oa l . 38 
Caattato » da , 1.3lal.60 
Agnello g da „ l.lOal.SO 
Maiale „ da „ 1.30al.!lB 

MALATTIE DE&L! OCCHI 
UlVB'T'ri UBLLA VISTA 

Il dottor Oambarotto, ohe da qltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'est'iro, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l s o l i i t o v o r l nella 
Farmacia G. Girolami (Ucrcatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Morooladi e Ve­
nerdì alle ore l i . Riceve.poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alla 10 l i 2 . 

Bollettino della Borsa 
aOINB Sfebbralo 1897. 

(tal. B VI wntuH 
« gue maao . . 

Detta 4 >/, 
Obbllgniioni Ane EcelM. IS •/, 

«lilBllCaulart 
ferrovie raerldienall ex . . . . 

• 8 '/i Italiane ex toap. 
Condkria Santa d'Ilalla 4 •/, 

. 4 •/, 
• K % Baneo di Napoli 

ferrovia UiUiie-Pontebba . . . 
Fondo Caasa lUip. MiluioS*/, 
Pratile Provincia di Udina . . 

Kaata d'Italia 
B 41 ndiae 
« Popolare friulana . . . . 
a Cgoparailva Udinese . . 

Ootonlfleio Udlneaa ex Coap. . 
« Veneto 

Sosletk Tranvia di UiUse . . . 
« Fevr. Marldion. «a coup. 
• • lÙUlerr.axaonp. 

( ' • n a b l « VMlale 
Francia ebéqne 
Garmania 
Leadn 
Aoalria Uaneonote... . 
Corone 
Kaosleoni 

STUtfaut d l « p a B 4 l 
Cblwraia Parigi «a iooapena 

Ifebb. 2 
«5.76 
68.— 

108— 
102 . -

801. -
288. V. 
4 8 3 . -
480.— 
4 0 6 . -
4 6 0 . -
6 0 8 -
10».-

7».— 
116 -
120 
34 60 

ISOO. 
M3.. 

66.. 
889.— 
5 0 5 . -

104.90 
1118.40 
ÌS.44 

KO.V, 
112.-' 
9003 

-ii-i:-;';!Ì*-J\ 

91.7Ì 

IMI. 3 
96 85 
9616 

10315 
9 8 -

806 — 
I S O -
4 6 3 . -
4S5.~ 
40B.-
46».— 
t08.— 
10«.— 

700.-
U 6 . -
HO -
84.60 

ISOO.-
»88.— 

« 5 . -
670.— 
6 0 8 . -

10482 
139.40 
38.44 

2ao.v. 
110 . -
30.91 
98.— 

Acqua naturale purgativa 
"inolia sorgsaitjdl ^ «9 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazli dog'ioali * fissato pir oggi 
B Ì 0 4 I . 8 6 . 

Lia B a n c a ali U d i n e cede oro 
0 scudi argento a frazione i>otto il cam­
bi» segnato per i certificstl doganali. 

ANTONIO ANOEU gertnta reapoasablle 

CHI H A BlSOai^O 
dì fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B U O P A G L I A I U 
che trovasi io tutte le farmacie a lire 
VXX la bottiglia. 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DEIiLA 

Farmacia Esale AstoÉ iìirarjli 
B r e s c i a 

(radi avTÌflo in qosrtà pugitu) 

La Polvere Rosea 
a b a s e «11 c h i n a 

peFinibiaa8MF8 i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico G. Cas-
sarioi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si .vende proaso l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 

LOSERJÀNOS 
BgflAPBSB (UHaaSBIA) 

lì! un medicioaio ormai oonoacinto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Da rimedio sovrano, ana vara eooinlsta a 
bane8aio di molli soOerentl. 

Roma. Un. dott. ?. Sumblni. 
É di oertiaairao affetto. 

Udine. Oav. dott. 7 . QolettV 
Una volta preeorllta non vi al pai plh rinu 

eiara qoalora oaeotra nn pnrgaata i^alo, sisaro 
e seem da Inconvenienti. 

Verona. Prof. B. Uasaalongo. 
Viene preia volonlltri dal maiali, predata-

l'effetto desidento nnaa dlitorbi. 
Roma. Prof, ooaun. &• BaoooUi-

La praferiaco a tntle lo altre congenerL 
Pisa. Ptot P. ìhoeoo. 

La raceomaudo di praAnnia alte altra eoa-
generi, perob* spiega aaioat algni» • rapida a . 
dose pieooia. 

Siena. Prof. tìtt. A OaatUil. 
Aalona effleMnsima, puganti facilt • blando, 

guato gradevole. 
Roma, Prof, oomm 0. SasU n̂» 

medltodiS.U.naed'ltBllB. 
Può rivaleggiare eoa i|iulalaàl allea psrgaata. 

Livorno. Ow- dott. 0. Ifòrtttt-
Effleace pargaate bene tolleralo dul'lnferia!. 

Napoli. Prof. a. dt %«a\. 
BISétto pronto, alonro, la raeeoniando di prs-

Arenaa alle altre oongenerl. 
Venezia. Sott . 0 . OltlZft.,. 

L'OBI&INAIiS acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvasioni mtdlohe a rloUeata (fflb. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Pico s Za?agna - Udine. 

^ERNICE; 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo-
bigVio. — Vendesi presso l'Ainmi-
nistraiione del « Friuli » al pi|«na 
di Cent. § 0 la Bottiglia. 

iiBruuìtore iataatanéóSiN 
9 per pulire istantaneameuta qna- }gj 
& lunqnc metallo, oro, ar(,ento, pac» hi 

. ^ fong, bramo, ottone ecc. Vendesi m 
*d al prezzo di Centesimi t& pressa 0 
S l'Ufiicio Annunzi del. Giornale il et> 
g FRIULI, Udine Via della Prefat- Q 

pS tura num. 6. ^ . 

glBruuìtore istantaneo i$ •. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI TIKNMA 
issìsteite ter Mti aini ini M. prof. STSMCÌI 

YliiteetossiiltiiallnreSaìlen. 

U d l M e - Via del Monto, 13 • U d i n e 

Orarlo i'nrroviari» 
(vedi qnarta pagina) 

CtBBDKO Ili CtlCIO, laTILESB, ED W B I £1$ 
R O M A 

<Capltole « o d a l e L.. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

Appapeeehi AntoiatìGi Bpevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società-
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI GALGIO 
sempre in quantità, sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi ai Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Gav. f ì i lovanol l l a r c s o v i o l t — Udine. 



I L F R I U L I 

i&riniOTfìiJDi per 11 JPriuli sì ricevono esblusiyamente presso FAmminìstràgiòfti M Giornale in Udine 

STAî ^O£NTèl||̂ '̂ TISEniCA 

tSeÙE E IMPEDÌ SCE;l.A CARIE 

A.BERTECUaCJCHIMiei MILANO 

i.i>rnutrii.KwoBoiiTrawA Coi. . • • »• • ' 
TRdiiuti itt Tuni LC PBiKunU FARMACIA t ragrumitm 

IdrbnUla por l'Italiii QairiDo Toai di Milaco' 

' Ò H A I Ì I O WkltllÒ.1É ftH(!'> 

Si. 162'-
0. 4.4B 
»•'• mm-
O. iìMi 

§ : » • 

aiti 

• . « . O d ; 

Parinm 
M, mmnu 

0! B.>ì! 
Oi- !«,«»• 
D. il4ii» ' 

o.ay.aó 

'^^^ I »',»#*! 
i8.se  
aa.« 
ai.4f 
S04 

.itì 
^-MiMi A potmsiX SA ro iMMìu A Uti'itiS 

0 . 6.8*1 9.— 0. «.30 9.36' 
D. 7,66 9.ee 

18.41 
? , «.3» U.OB 

0. 10.85' 
9.ee 

18.41 0. Ì4.J9 
0. 16,EB 

17.0J 
D. n.08 18.09 

0. Ì4.J9 
0. 16,EB :9 .40 , . 

0. I?,-» ' W).60 D. 18.S7' sa.o5--

.»eit 

sosnrsQDOivT 
PREPARATO DENTIFRICIO 

AÎ a ĴSLO MIQONE & C. 
MÌ!a«è - Via Torino, | 2 - Milano 

'••V 

aie-

. Il'iréSIIIEODONT-IIIIIGOf ^ , , 
preparato come E"Xir, come Pnsta o -ime'' 
Polvere è composto di sOsliDze'le JiiS'^tìfé, 
_oon s^ejjiali melodi, senza restrizione di spesa. 
•'Tali preparati di sàprsmi> delioat^fza, possiamo 

dànqué raccomaudiVr» come ìa migliuri e preferibili per la conservusione 

' ' ' ' ' ) f ^ R C ^ ^ E O O O i 4 T - M I G l C » N E ?»>>»<:» i 'letitl senza 
-«UeHarriei'im -siatfilorpwvtws ni •tMuro e le cari», guarisce radicalmente 
le atte; C(.n.|)ittè'"^li"'Wet1;^*!fM'lipVti da caclffissir ch# aOradicaiip' nelle 
oaSlff4-'d(}(la"tóhoa; toglie 'lìf'otfdri sgradevoli oaM'titii dagli alioerttl, dai 
denti pupsli e dall'auso «ftWiflSfSft • 

.^^(lindi, Ber avere i denti bianchi, disinfellafe tu ioeoafper^tOgliere 
iV taP'ttti'»rSfi4'eslarii erf evitare la carie, conservare l'alito puro e per 

vendi dTlnlti i Parra.oi»ti, DrogWorl é WfSiitSfrJFffJiW « i 

i n Unlfift ^rps"!) il p ' g n o r r r B n c P s n n M i n i s i n t . 
, Al lo SMHÌÌlioDÌ per posta raccomandata pf)r ogni articolo Bggion^^èl^'C^25' 

I 
Milano. 

che ì^flàeoni ĝ fa-î O' .proveO'ìei i l i 
hNUh ' '.T 

ilcnua i 

DA CASAagA A POBTORK. 1 DA POSTI» ri. AUAÌÌA8BJ 
0. 6.46 6.«a 0. 8.01 S,40 
0. 9.06 9.43 0, 18.06 1S,S0 
0. 1 » ^ ^ .t».47 ! _ a ^ i . 4 6 2 2 . M . 

o"S^* A ariuM». 
9.65 

SA BriUHt A OASASIU 
0. 7.66 8.S6 

M 14.35 . 16.25 M. 1S.16 1 4 , -
0. 18.«0 18.35 0. 17.80 IRIO 

DA OSIHM * nuxira DA TUXStt A ISWI 
H . 3.15 7.30 0 . 8,26 11 10 
0. 8.01 11.20 0 . 9,— 12,66 
H. 16.42 l».3(i -0; . 16.40 1S,68 

o.\i^„,,,,.xmx M. 20.45 1,3(1 
»A tIOIHI t ro».'.a&. SA ponoss . A onn» 

0. Wl 0 82 M, 8.'é 8 , 6 9 ' 
M. 13.05 U.29 0. • 18,03 16.31 
0. 17,28. . 18JU M. 17, - is.ai. Coinaii|aii2ii 

«Ile on 9. 
— D» Portogruaro p«r VQU«BÌÌI Coinaii|aii2ii 

«Ile on 9. 49 8 19.62. Da TéBuiit mtin alle 
e» la.66. 

SA miini ^ OTIDALB >A OinSAt,! A i m n 
M. e.l2 H.43 0, 7.10 7J8 
M. 9.05 9.82 M, 9147 10.J6 
U ll.aO 11.4» M, 12.15 1»,46.' 
0. 16.44 i6.ie 0, 16,46 17.16 
M. 20. !0 \ H-^ .vi,a! 
OBÀBXO S àKVIAlA^ 7AP0SB 

I1»I!IIU-SA.1> DA»I«1 .E 
Partmxt MrM ' Pmumit' AjTiVi 

BA tr»»» A S. KAHIIUI SA B. SAIflXLS A DvntS 
R.&. 8.!5 
B. A, 11,20 

10.6 
ÌUV 

7,80 % 
»E'1!{# 

H. A, 14.50 16.48 13,60 R A, IŜ W 
ti. A. 17 16 19.7 17.3V b. .T. 18.6f, 

_ _ ^ ^ ^ i , ^ ^ ! lU , 

'isiÉs^Sas'i 

È un prefaratoiJipeciale.ltidicato p^r.rldflov? , 
alla barba e ai oi'pelU bi^pohi ed indeboliti^, oolofél; 
bellezza e vllalitàidèll» prima glovloé^zs, Qbesfa 
impareggiabile c'ompoaleione pel ca'(letli O'oa k Mi 1 
liniiira, ma un'acqua di soave profoino ohe, non 
macchia uè la biancheria né 1» pelle; « ohe'«i 
adopera colla mft'sslms.foclHtà'è,.jpedÌie2i!R'.n8t?!'«il 

il B'éiWe' sul bulbo'de! capelli e della barba,fornstì-
done il r ytrimcntq. jiéjessafiii' e'j.f^pji. Tirf^it'jl?» I 
Jcro i! ciiiore pri.nì,^ivft fayp^ep^ofl^, ìft.,SYÌlnppo f 

« rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la oadut^i'-laoHrs-polisce'l 
priiiitamente la cotenna, fa sparire la forfora, 

.ATTÉS'T'K' ' I!,P," 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. .,.. • 

Fiualraec'to ho potuto trovare ,^na preparazione oW,|n|.ji'jatt'fiMS,""à'ì i 
teapelli ed alla barba il colore prithitivo, la fre8ohei!«£. (jj,-|'béllé2za daila 
gios'eni'n, senza avere II minimo dist'arbo-niSiUkppliqazIone,'—'—. [ 

Una aoU bottiglia dslU Téstm Ab^ua iUtlcanizla;iiì^^'tiii8tò,'-eil«oM<'l 
hSi ho più un Solo pelo bianco, popò pieimmente ^^i^vfniij pha-'lj(Ìje<|1S;,l 
Vostra speoialilà non è un̂ a tiiitnra, ^ a UB,V<l"9.ohe'ìiò'o'm4sohìa'pS la I 
bianchpr'a né la pèlle, ed'agisce sulla cote e sul bìil.biid^icpffltifacendo,! 
scomparire totalmente la peljicolé. e rintorzaBdo le •'•ràdici^ dsl,'8tf|ie1i|,''l 
tanto ohe ora essi non cidono pid, mentre corsi il paif(c6b"iii'divétilàre 
calvo. I , ,. |,_j Pe«Vo»ti;„jg^^cp_,,, ,„ 
Costa L, 4 la bottiglia) aggiungere qetit 80 per la spedizfona per .pacco postale. 

Si apedisooiio 2 bottiglie per L 8 e 3 bottiglie per L. l i ' fratl'èhs di'tiofto. 
Trovasi da lutti i Farmacisti, Pfqf»Mi'eri"e •JQtfiffà^'iit,, 
sito generale da A< IMij^one e 0>> 'v la Torino, l'è, M l l a i ) som.'! 

nano.. 
.U OTibaag SQ6J 

J i i • ','!. „i )cij(i:> < 
S t a n x e e^ i t c u s l o n c per .«t». 

denti ed iraf-egati, in onesta oa.ia civile ' 
Buiiu tratt-i^mentu e,prezzi omive(4Ìeiiti, ; 
Si dà noÀihe RI ì(! shiriza o sola pena nuei • 

li-voiperiì irj va Nicolò Limel'o, u 1; 
t ( t Z . j I '110. 

O , i • 'J •! .(• ^ I J'.'.llU'Uia,!. . 1 

Oc. , Labori tipo|i;i*|inci e pubblienzlonf d'Oj^ni 
" §;ci{ere si esé^ulseono nella ti|iop;rafia del 

ISiornale a prexxll «Il lùtta eonvenlenza. 

8ÓÓèÓ(±Ml^CJ£^OOÒ0006ÒÒOOÓO( 

jpasH slfeb oufit'3 

^Sfe i v& 

0 Ceflr» 
DELLA. FAÌIMACIA BEALE 

BtfìtÉb 

BBES'ÓÌÀ ' 

ppepA^ityiiiilÉM^^ di sé JROY. IBÌÌIA"' 
V -©H Specialità premiata a tutte le Esposiziorii §^ 

mmÈ lì Éil#lior lióuòr'é Mééièìnaìe--mm 
i ( 1 ', -j, • ^ . ,• - i " • 1- , . , ^ , . 

Ite éfllcacisélmo, di sapore aro inal ìeue ptlacevolb, glwva 4s,s'à'̂  
i«itil̂ nlsi«f,i§î ',,a;̂ |̂iii»i|,ta .r.ap)pct'lto,.',ÌtiVorise<iÌ! iu nooilo 8p<>cinìe la 

calali 
nelle 
digcsione.:— nUoiedio per li inai di mare. 

, I nàdìci consigliano di preferire questo prodotto agli'spiriti di melissa e menta perchè pii| efflpat^j. I.flaconi 
degli alcoBIs di melissa contengono soli 30 grammi e quelli dell'Aò'qaa di cedro quasll dueoeilto grammi. 

/ ) , ' li. 

I Esìgere sulle Bottiglie l'flticMta dorata, colla Jqitura:. 

Jaricacm Esals - AOTQIIO .aiMÉgl - Brescia 
' per ottenere IL PRlMiOtTO GENUIilÓ' 

!• 1 | : iT I ,! " , 'T i, 

VeuOTsi i|i UDlNg pres#j,Franoes"co'Micini, Giacomo,.Con^essatti, Giroiami, Fabris Angelo, Francesco 
^ Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 

" I i ^^>jj^ ' •' •" "' '• • :°' 

OS. 

or 

70 

cs> 

ÌTONIO E l i l l f Ì - BRESCIA 
MI 

04l»# 1817 ~ n?, va»r«o B»MB9«I(I 
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